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PREMESSA

Le Alpi Apuane ed in genere tutte le catene montuose hanno sempre suscitato in me grande 

interesse, per la loro natura di  “famiglie” di montagne.

Sono rimasto impressionato quando Le ho viste con i miei occhi per la prima volta dalla costa, 

accompagnato dal  ricordo delle fotografie dei libri di scuola.

Le ho conosciute di persona assieme all'amico Giovanni, compagno di tante avventure,  in una delle 

più belle ma anche più difficili escursioni finora portate a compimento.

Da allora sono state numerose  le esperienze vissute tra queste splendide montagne; la conquista 

delle principali vette è stato il primo obiettivo che mi sono sentito di portare a termine: ciò mi ha 

permesso di conoscere diverse zone della catena, e apprezzarne analogie e differenze.

La loro relativamente breve estensione geografica mi ha convinto che sarebbe stato possibile 

visitarle nella loro totalità, in un escursione di piu' giorni.

Qualcuno ovviamente ci aveva pensato prima di me.

Con l'aiuto di Giovanni e dell'amico Simone mi sono procurato informazioni molto dettagliate su 

quella che è stata definita “L'Alta Via delle Alpi Apuane”, un percorso in piu' tappe che percorre 

l'intera catena da Nord a Sud.

Mi sono attenuto  all'itinerario proposto per la possibilità di usufruire, per ogni tappa, di un rifugio 

attrezzato, dove è garantito vitto e alloggio.

ITINERARIO

Tappa n.1 ) Rif. Carrara (m. 1320) – Rif. Orto di Donna (m.1500)

Tappa n.2) Rif. Orto di Donna  – Rif. Nello Conti (m.1250)

Tappa n.3) Rif. Nello Conti – Rif. Puliti (m. 1050)

Tappa n.4) Rif. Puliti – Rif. Del Freo (m.1150)

Tappa n.5) Rif. Del Freo – Forte dei Marmi (m.0)
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TAPPA  n.1

Mi sono fatto accompagnare al rifugio Carrara da mio padre con l'automobile. Siamo arrivati alle 19 

circa e mio padre stupito dalla bellezza di quel luogo ha deciso di passare la notte al rifugio.

La mattina successiva sarebbe tornato a casa.

Dopo aver passato la serata a mirare il cielo in cerca di bolidi incandescenti, mi sono trattenuto con 

il sig. Gianni, gestore del rifugio Carrara, e qualche amico, a bere quella che sarebbe stata l'ultima 

birra della vacanza. Mentre controllavo per l'ennesima volta la carta ed i miei dati, il sig. Gianni ci 

parlava della particolarità e unicità delle specie vegetali delle Alpi Apuane. 

Mi sono ritirato dopo l'ultima sigaretta. Con grande gentilezza infatti Gianni ci aveva lasciato aperta 

una porta di servizio, che potevamo usare per uscire ed entrare dal rifugio. La colazione sarebbe 

stata servita alle 7 e mezza.

La mattina successiva, con grande emozione, alle 9 e 15 comincio a camminare. 

1) Partenza dell'Alta Via dal rifugio CAI Carrara
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Gianni, prima di partire, mi aveva avvertito che due fanciulle avrebbero fatto la mia stessa strada e 

che si erano incamminate già da qualche tempo. Inoltre, non appena arrivato a destinazione, avrei 

dovuto avvertire Christian, il gestore del rif. Orto di Donne, affinchè lo chiamasse.

Sarebbe stata una tappa di circa 12 km, senza considerare un'eventuale ascesa alla vetta del 

M.Sagro.

La giornata è stata splendida e dopo circa 2 ore di cammino ho incontrato le tracce di sentiero che 

conducevano alla vetta che mi ero prefissato. Indimenticabile è stata la vista, aiutata dall'assenza di 

foschia,  di tutte le vette piu' alte delle Alpi Apuane: dal Pisanino fino alle lontane Panie.

2) Il Monte Sagro visto dai prati di Campo Cecina
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L'aggiramento a N del M.Sagro è stato forse il tragitto piu' tecnico della tappa, con numerosi tratti 

attrezzati sia in salita che in discesa. Giunto alla capanna Garnerone mi sono potuto rifocillare ed 

abbeverare, grazie alla fonte presente a pochi passi dalla Capanna. La sorgente era quasi asciutta; 

tuttavia l'acqua che a piccole goccie sgorgava, veniva raccolta da una grossa pentola, che era quindi 

colma di acqua. Dopo aver bevuto copiosamente, mi sono accorto, sorridendo, che un lungo verme 

popolava la pentola....impossibile averne  ingerito uno senza accorgersene !!!

3) Vetta del Monte Sagro 1748m
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Complice la stanchezza, le ultime due ore di cammino verso il rifugio Orto di Donne sono state le 

più faticose. A metà strada, giunto alla Foce di Giovo,  si è aperta davanti ai miei occhi la Val 

Serenaia, ed una matassa di ricordi ha avvolto i miei pensieri. Mentre percorrevo in preda a piccoli 

crampettini l'ondulato sentiero che porta al rifugio, ripensavo a quel posto, a quella valle che più di 

ogni altra conosco,  alle vette, ed a quel primo appuntamento, non senza inconvenienti,  insieme a 

Giovanni.

Percorro l'ultimo tratto in discesa praticamente di corsa.

Christian e sua moglie erano davanti al rifugio; saluto e avverto Christian che chiami Gianni, come 

eravamo rimasti d'accordo.

Gianni aveva usato la stessa precauzione anche con le due fanciulle che mi precedevano. Il risultato 

è stato che quando ho varcato la porta principale del rifugio, c'era qualcuno che mi aspettava, le due 

fanciulle, e che appena  mi hanno visto, si sono sincerate delle mie condizioni e mi hanno invitato a 

cenare con loro. Dopocena si è unita a noi una coppia di escursionisti. 

4) Capanna Garnerone – Pentola raccogli-acqua
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Ho avuto l'impressione di conoscere da lungo tempo tutte le persone che stavano al nostro tavolo. 

Mi era successo la sera prima con Gianni e con gli amici del rifugio Carrara.

Negli attimi che precedono il riposo, densi di stanchezza, e di poesia, una fanciulla mi ricorda 

l'orario della colazione.

TABELLA DI MARCIA

Rif. Carrara 9:15
Vetta M.Sagro 12:00

Capanna Garnerone 16:00
Rif.Orto di Donna 19:30

Tempo di Movimento : 8 h 30 m

Distanza : 13 Km

Altitudine partenza : 1320 m

Altitudine arrivo 1500 m

Punto più alto : 1748 m   Vetta M.Sagro
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Tavola 1) Tappa n.1 – Rifugio Carrara – Rifugio Orto di Donna
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TAPPA  n.2

La seconda tappa, molto più breve della prima, mi permette di riposarmi qualche ora in piu' e dopo 

colazione decido di rilassarmi. 

Passo qualche momento di completa euforia insieme alle due fanciulle, Sara e Anna, e alla coppia di 

Vicenza, Stefano e Gledis. Le nostre strade si sarebbero divise.

Ci salutiamo e dopo le foto di rito, rimango da solo. 

Dopo qualche minuto, si avvicina un signore sulla cinquantina,  appena arrivato dal rifugio 

Donegani, che si trova a valle.

Subito mi viene in mente quel trasferimento di notte, con l'amicoGiovanni, lungo lo stesso percorso 

affrontato dal signore appena arrivato. Mi ricordo il continuo alternarsi di nuvole e stelle, in cielo, e 

di paura e stupore tra di noi.

5) Apuano, Sara, Stefano, Anna, Gledis
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Il signore ha un potente binocolo e passiamo qualche tempo a mirar le vette, mentre la moglie 

giunge anch'essa a destinazione, con gli occhi lucidi, mascherati da un paio di occhiali da sole.

Data la brevità della tappa decido di partire alle 13.

Saluto Christian, la coppia che sta ormai pranzando, e mi incammino verso Foce di Cardeto, 

abbandonando la Val Serenaia. 

La giornata è splendida, la mia tabella di marcia mi impone di superare il M.Tambura e di scendere 

verso il rifugio Conti, in poco più di tre ore.

Il tragitto verso la vetta del M.Tambura è un percorso di cresta: una “corsia” che a volte puo' essere 

inferiore al metro di larghezza, che richiede attenzione, la cui percorrenza è divenuta abbastanza 

6) Partenza dal rifugio Orto di Donna
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complicata  per le condizioni di scarsa visibilità che si sono venute a creare nel giro di pochi minuti.

Dal versante Ovest nuvole e vento relativamente forte si scontravano con la parete rocciosa, mentre 

ad Est verso la Garfagnana il cielo era quasi privo di nuvole, ed il sole illuminava la vallata. 

Sono giunto sulla vetta del M.Tambura, a piccoli passi, perdendo per più di una volta le tracce del 

sentiero CAI,  senza praticamente accorgermene. Mezz'ora dopo, una volta disceso, le nubi non 

c'erano piu'.

7) La cresta del Monte Tambura
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Dalla vetta ho raggiunto facilmente in meno di due ore di cammino il rifugio Conti, suggestiva 

costruzione posta in una piccola area strapiombante a Ovest del M.Sella.

La sua costruzione, per la totale assenza di strade carrozzabili, ha richiesto l'utilizzo di più di 150 

voli di elicottero.

8) Vetta Monte Tambura 1890m
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9) Il rifugio Conti ai Campaniletti
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Ceno assieme a quattro ragazzi di Firenze, che avevano già percorso buona parte dell'Alta Via, 

sebbene in direzione contraria alla mia. Ci scambiamo importanti informazioni sul percorso: in 

particolare sulla ferrata “Vecchiacci” che io avrei avuto in programma la mattina successiva e che 

invece loro avevano tentato di affrontare nel pomeriggio. Dopo la conferma di Alfredo, il gestore 

del rifugio, scopro che la ferrata è inagibile: mancano pezzi di cavo e la roccia in più parti ha 

ceduto. Senza neanche il tempo di fumare l'ultima sigaretta mi ritiro in camera, pronto a elaborare il 

primo “cambio di programma”: aggirare la ferrata e giungere a passo Sella mediante sentiero.

TABELLA DI MARCIA

Rif. Orto di Donna 13:00
Vetta M.Tambura 15:30

Rif. Conti 17:30

Tempo di Movimento :4 h 

Distanza : 6  Km

Altitudine partenza : 1500 m

Altitudine arrivo 1250  m

Punto più alto : 1890 m   Vetta M.Tambura
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Tavola 2) Tappa n.2 – Rifugio Orto di Donna – Rifugio Conti 
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TAPPA  n.3

La giornata è tutt'altro che splendida: grossi nuvoloni scuri e una nebbia abbastanza fitta avvolgono 

il rifugio. Le condizioni meteo mi avrebbero impedito di affrontare la ferrata “Vecchiacci” anche se 

fosse stata agibile. M'incammino dopo i saluti e le raccomandazioni e trascorsa circa un'ora  mi 

trovo al passo Tambura, a circa 1620 m, dove 3 lunghe vasche raccolgono acqua da una delle fonti 

più elevate delle Alpi Apuane. 

Dopo aver riempito la borraccia, mi metto in contatto con il rifugio nel quale avrei dovuto passare la 

notte seguente; il gestore, Andrea, mi avrebbe consegnato le chiavi una volta  raggiunto il piccolo 

centro abitato di Arni. Perdo quota fino a giungere a circa 1000m, dove il sentiero ricomincia a 

10) Passo della Tambura - sosta
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salire verso passo Sella. Lo scenario, rispetto ai giorni precedenti è cambiato radicalmente: adesso 

mi trovo a camminare  nel bosco, su facili mulattiere, e la pace di quel luogo è spesso interrotta dal 

rumore dei mezzi meccanici operanti nella vicina cava.

Mentre affronto la salita al passo Sella, in un ampio spazio adiacente al sentiero e attraversato da un 

torrentello, scorgo una tenda e una coppia indaffarata intorno ad un tavolo. Il mio fischio richiama 

la loro attenzione: erano Stefano e Gledis, con cui avevo passato la serata al rifugio Orto di Donna.

E' d'obbligo una sosta per una sigaretta e un paio di chiacchiere. Loro hanno passato la notte qui, 

assieme ad un'altra coppia. Salutandoci ci promettiamo che ci saremmo rivisti lungo il cammino, 

perchè anche loro hanno intenzione di arrivare a Forte dei Marmi.

Con l'arrivo a passo Sella a quota 1500m sono ancora una volta circondato dalle montagne.

Il tempo sta pero' peggiorando e l'arrivo di qualche gocciolina d'acqua trasportata dal vento mi 

impone di trovare un riparo. Dopo una breve sosta, in circa 2 ore,  raggiungo Arni, dove il signor 

11) Il monte Sella visto dall'omonimo passo
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Andrea mi consegna le chiavi del rifugio. Avrei passato la notte da solo e grazie alla presenza di una 

rifornita cucina, avrei potuto farmi da mangiare.

Il rifugio Puliti si raggiunge dal paese in circa 15 minuti. Poche decine di minuti dopo il mio arrivo, 

una coppia di escursionisti si ferma e mi chiede informazioni circa l'uso del rifugio: li invito a 

rimanere, e presentandoci scopro che era proprio la coppia che aveva passato la notte insieme a 

Stefano e Gledis, in tenda.

L'uso cucina ci permette di preparare una robusta cena a base di pasta e patate; il rifugio è 

fornitissimo: vino, liquori, dolcetti. Dopo qualche sigaretta ci ritiriamo in camera. Abbiamo passato 

una serata fantastica.

TABELLA DI MARCIA

Rif. Conti 9:30
Passo Sella 14:00

Arni 16:00
Rif.Puliti 17:00

Tempo di Movimento : 5 h 

Distanza : 10 Km

Altitudine partenza : 1250 m

Altitudine arrivo 1050 m

Punto più alto : 1620 m   Passo Tambura
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Tavola 3) Tappa n.3 – Rifugio Conti – Rifugio Puliti
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TAPPA  n.4

Fortunatamente, quando ci svegliamo, il sole penetra tra le ante delle persiane della camerata: è una 

splendida giornata. Ancora euforici per le gesta della serata appena trascorsa, ci sediamo a fare 

colazione. 

Mi accorgo di essere molto stanco. La tappa che avrei dovuto percorrere sarebbe stata la più lunga 

dell'escursione: circa 14 km con la salita al monte Altissimo. Per un po' di tempo penso anche di 

fare una giornata di pausa, con  salita all'Altissimo e ritorno al rifugio Puliti. Cambio ben presto 

idea: dopo i saluti e le foto di rito m'incammino verso il passo degli Uncini, da dove sarebbe 

cominciata l'ascesa.

Le mie condizioni fisiche e le condizioni meteo tendenti al peggioramento mi costringono pero' a 

rinunciare: in alternativa percorro una buona parte del cammino fuori sentiero, e aiutandomi con il 

12) Partenza dal rifugio Puliti
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navigatore, raggiungo un corso d'acqua, situato in uno dei luoghi piu' incantevoli che abbia mai 

visto. La vegetazione fittissima ostacola la penetrazione dei raggi solari: anche se sono circa le 14 

sembra quasi buio. Scendendo il corso del piccolo torrente raggiungo quindi la strada asfaltata 

all'altezza dell'imbocco Nord della galleria del Cipollaio. 

Poche centinaia di metri più a N comincia il sentiero che in un paio d'ore,  aggirando il Monte 

Corchia, conduce a Fociomboli, a 

quota 1230 m circa.  Sono pero' allo stremo delle forze: la passeggiata fluviale mi ha affaticato 

pesantemente e nella sosta durante l'ascesa mi concedo anche un piccolo pisolino.

Giungo al rifugio Del Freo distrutto: sono le 19 circa e ho appena il tempo di fare una doccia prima 

della cena che ho ahime consumato solo in parte, prima di crollare in un sonno profondo durato 

dalle 20 alle 8 di mattina.

13) Il monte Corchia 
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TABELLA DI MARCIA

Rif. Puliti 10:00
Fociomboli 17:00

Rif. Del Freo 19:00

Tempo di Movimento : 6 h 30 m

Distanza : 14 Km

Altitudine partenza : 1050 m

Altitudine arrivo 1150 m

Punto più alto : 1230m   Fociomboli

14) Il Rifugio Del Freo 
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Tavola 4) Tappa n.4 - Rifugio Puliti - Rifugio Del Freo
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TAPPA  n.5

Secondo il mio itinerario base, la tappa odierna sarebbe stata la piu' breve con sole 3 ore di 

cammino per raggiungere il vicino rifugio Rossi, nella zona delle Panie. Sarebbe stata una tappa 

leggera, ideale per recuperare.  Le condizioni meteo, in peggioramento in tutto il centro Italia, pero' 

non sono dalla mia parte: al rifugio Rossi piove. Ancora una volta ipotizzo una giornata di stop. Al 

piu' presto pero', e prima che la perturbazione investa la zona,  mi metto in cammino verso il rifugio 

Forte dei Marmi, al termine dell'Alta Via, eliminando cosi una tappa.

Mi accorgo dopo qualche ora di essere poco lucido: perdo continuamente le segnalazioni CAI, sono 

poco sicuro di me, e anche l'affaticamento muscolare si fa più evidente.

Anticipo così il pranzo e cerco di recuperare energie per l'ascesa al monte Forato dove avrei dovuto 

affrontare la ferrata “Salvadori” che ne percorre per intero l'Arco. 
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15) Il Procinto visto dai pressi del rifugio Del Freo
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Salendo verso la vetta, il tempo comincia a peggiorare: qualche tuono, in lontananza, mi mette in 

guardia; la pioggia mi costringe a fermarmi.

Mi riparo sotto una roccia, capisco che devo prendere una decisione in fretta, e che volente o 

nolente avrei dovuto rinunciare anche a questa ferrata. Impossibile affrontarla in quella situazione, 

improbabile un repentino miglioramento delle condizioni meteo.

Consulto la carta: sarei dovuto tornare indietro e avrei dovuto proseguire verso Sud seguendo un 

percorso a valle. Non senza difficoltà perdo quota e mi incammino verso il rifugio Forte dei Marmi.

Il tempo non sembrava cambiare: scendendo,  la pioggia si faceva meno fitta, ma l'idea di passare 

altre due ore nel bosco, sapendo anche che sarei dovuto risalire di qualche centinaio di metri, non 

mi rassicurava. Raggiunto un casale abitato, ho l'occasione di bere e di parlare con gli abitanti del 

luogo, che mi informano sui tempi e sui modi di raggiungere sia il rifugio, sia l'abitato di Cardoso, 

un piccolo paese piu' a valle dove inizia la strada asfaltata. Consultando la carta, mi accorgo che da 

16) L'arco del Monte Forato
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dove mi trovavo potevo raggiungere in poche decine di minuti l'abitato di Cardoso e, una volta 

giunto alla strada, avrei potuto proseguire addirittura fino alla stazione di Forte dei Marmi distante 

circa 10 km. Saluto e decido di scendere a valle: L'Alta Via sarebbe terminata a quota 0m, a qualche 

chilometro dal mare, alla stazione ferroviaria dove avrei potuto prendere il treno per tornare a casa.

Abbandonando selciati, rocce e mulattiere mi ritrovo a percorrere la strada asfaltata che da Cardoso 

scende a valle verso Querceto. Mi fermo ancora una volta, in un luogo tipico, a gustare specialità 

insaccate. Tira molto vento ma non piove più. Sono rilassato: devo solo seguire la strada asfaltata 

fino alla stazione, ho ancora 3 ore di luce, ma so anche di essere allo stremo delle forze. Percorro 

buona parte della strada, in discesa, non senza difficoltà muscolari, che mi impongono di fare molte 

soste, e all'ultimo di chiedere un passaggio in automobile.

Due fanciulle di colore mi accompagnano per qualche chilometro verso l'abitato di Querceto. 

Saluto, ringrazio; cammino un po' spaesato nella direzione indicatomi: in pochi minuti raggiungo la 

sospirata Stazione ferroviaria. Ho ancora il tempo per un caffè. Voltandomi, verso Est, una fitta 

coltre di nubi scure è adagiata sulle vette delle montagne da cui sono appena disceso. E' calato il 

sipario.
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TABELLA DI MARCIA

Rif. Del Freo 10:30
Base Monte Forato 15:30

Cardoso 17:30
Stazione Forte dei 

Marmi 19:00

Tempo di Movimento : 6 h 30 m

Distanza : 14Km

Altitudine partenza : 1150 m

Altitudine arrivo 0 m

Punto più alto : 1200m   Base M.Forato

17) L'arrivo alla stazione di Forte dei Marmi
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Tavola 5) Tappa n.5 - Rifugio Del Freo - Forte dei Marmi
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RINGRAZIAMENTI


